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Come sta Eltsin? 
FABIO MUSSI 

B oris Elisln Ieri ha ricevuto un In
carico di governo corrisponden
te al ruolo di ministro drastica-

_ _ _ mente ridimensionato, perché 
• » * • « scende nella scala gerarchica di 
parecchi gradini, da membro del «Polltburo» 
e primo segretario di Mosca qual era Ma 
non esiliato come traditore e «nemico del 
popolo», secondo le più autentiche tradlzio 
ni dello stalinismo 

Eltsin non si sa esattamente se sia vivo o 
(nono La situazione è assurda e paradossa
le Corbaclov rischia grosso, non solo In ter
mini d'Immagine, Interna e internazionale 
Ma In termini di reale possibilità di sviluppa
re, senza Il rischio di serie battute d arresto e 
ritorni Indietro, «perestrolka» e >glasnost> 

La salute di un uomo non appartiene al 
parlilo, tantomeno le Informazioni su di es 
H E dal giorno del comitato cittadino del 
Pcus di Mosca che si alternano le notizie 
tulio italo di Eltsin Fonti ufficiali hanno più 
volle «mentilo che ci sia stato un Infarto, né, 
tantomeno - ma la voce era corsa - un ten
tativo di suicidio «problemi cardiaci., si i 
allarmato a Mosca fino a Ieri l'altro E che 
•non destino preoccupazioni" ce I ha detto 
addirittura Ivan Laptev, direttore delle «Isve-
itlja», parlando a Innsburck, In Austria Be
ne- In casi come questo esistono I bollettini 
medici, dell'ospedale nel quale II degente é 
ricoverato, che tengono l'opinione pubblica 
Informala dall'unica fonte autorizzata e re
sponsabile I medici curanti 

Altrimenti II rumore delle voci diventa 
tuono e Irastuono e resta spazio ali unico 
esercizio utile e legittimo le ipotesi le Illa 
zionl le congetture E Infine la protesta per 
.'Intollerabile sequestro d Informazioni ope
rilo dalle autorità di Stato e di partito 

La «glasnost» - la trasparenza I informa
tone - non tollera tutele o limitazioni di 
convenienza o e è o non e è Dopo le due 
pagine di resoconto della riunione di Mosca 
In cui Eltsin è stalo destituito ci siamo ben 
guardati dall esercitarci nello sport, piaciuto 
a qualcuno di dichiarare già morta e sepolta 
la rivoluzione di Gorbaciov Improvvisazioni 
Noi abbiamo richiamato alle prevedibili 
asprezze di una lotta politica difficile che 
deve fare I conti con le difficolti oggettive 
(«di sistema», appunto) e i cui esiti sono 
tutt altro che scontati 

Le notizie da Mosca parlano di un fermen
to dell opinione pubblica DI assemblee cit
tadine di richieste formulate da gruppi di 
operai e studenteschi di manifestazioni di 
«gruppi Informali» Il resoconto della «Pra-
vda» contenente I Inquietante tremenda 
•autocritica» di Eltsin, un atto di estorta con
trizione che non ha alcun senso politico, è 
diventato un punto di riferimento Voci di 
protesta hanno potuto levarsi come quella 
di «Moskovskle Novostl» che, pur entro una 
critica delle posizioni di Eltsin ha denuncia
to il tentativo di linciaggio 

Giusto dunque che per comprendere la 
materia del contendere, si chieda di cono
scere I intervento di Eltsin al plenum del 70', 
che ha provocato la destituzione Essenziale 
è che si sappia, subito, come sta Eltsin 

La Rivoluzione d'ottobre 
<iiuii»ilok-FA 

N el numerosi scritti che si sono 
dedicati In queste settimane al 
setmntennlo dell Ottobre russo 
mi é parso di cogliere almeno su 

•zaanna alcuni giornali (penso alla Re
pubblica e al suo direttore, ad esemplo) una 
specie di moda la vera e Importante rivolu
zione In Russia sarebbe data nel 1917 quella 
di febbraio, mentre In Ottobre non vi sareb
be Malo altro che un «colpo di Stato» Parlo 
di moda perche al dibattito storico, che su 
questi temi e aperto da anni, non si e aggiun
ti per questa via una riga di novità 

Il gioco a ritroso con I grandi lenornenl 
Morie! lo si può lare sempre II guaio è che 
ha ben poco senso Con lo stesso criterio si 

Euò affermare, ad esemplo, che anche il leb 
raio '17 non lu altro che un'esplosione di 

a «azioni anarchiche, le quali Impedirono 
a Russia di conoscere un'evoluzione verso 

una monarchia costituzionale, che era gli 
avviata Infatti vi sono studiosi che hanno 
sostenuto questa opinione alcuni lo hanno 
latto In modo tult'altro che triviale La loro 
debolezza è quella comune a tutte le visioni 
Ipotetiche del passala 

Abbiamo del resto, Illustri precedenti A 
meli del secolo scorso Tocqueville nel suo 
classico lavoro sull'aneto) r égìmt e la rivo
lutone francese sostenne - mi scuso se sin-
Millo e volgarizzo - che la rivoluzione non 
aveva affatto modlllcato tendenze più pro
fonde della storia francese, che le erano an
tecedenti e che continuavano a svilupparsi 
anche dopo, senza sostanziali modifiche 
Sulla rivoluzione russa vi e tutto un filone 
storiografico che da decenni sviluppa consl-
derulonl analoghe 

Il che non Intacca per nulla il fatto che la 
rivoluzione francese e quella russa restino, al 
di la dell'eccessivo e disinvolto uso del ter
mine «rivoluzione, che spesso si fa, fra le 
rara vera e grandi rivoluzioni della storia 

8rendi per la semplice considerazione che, 
ODO di esse, nulla è più come prima e non 

lo è più su «cala mondiale, perfino in misura 
indipendente dalle specifiche vicende suc
cessive del paesi che vi lurono direttamente 
Interessali e coinvolti 

La rivoltatone russa fu, certo, un processo 
prolungalo, protendo e drammatico, per cui 
para « me che la stessa tradizionale separa-
«Ione In due distinte rivoluzioni - febbraio e 
ottobre - non abbia molta ragione di essere 
E però vero che II suo momento culminante 
e qualificante quello per cui si pud parlare di 
una «grande» rivoluzione con tutte le Impll-
celioni e le ripercussioni mondiali che ne 
discendono, tu I Ottobre, con la sua immen
sa carica di idealità socialiste Senza I Otto
bre, avremmo con ogni probabilità solo un 

evento minore di questo secolo 
Ma - si obietta -1 Ottobre fu solo un col

po di Stato bolscevico Anche questa tesi è 
stata difesa da alcuni storici Ma a ben guar
dare I loro argomenti, si scopre che la loro è 
una posizione più Ideologica che analitica 
Un colpo di Stato è - direi per definizione -
un atto violento per impossessarsi di una 
macchina statale esistente e Impiegarla al 
propri fini Ora, la vecchia macchina statale 
russa nel 1917 si andava rapidamente sfa
sciando e si sfasciò poi del tutto In concomi
tanza o subito dopo 1 Ottobre Lo Stato su 
cui esercitare il «colpo» nel giro di pochi 
mesi non esistette più Non fu quindi perché 
si erano impadroniti di qualcosa che non 
esisteva ohe I sovietici poterono stabilire il 
loro potere 

Durante la guerra civile che, In pratica, si 
Innesco Sugli eventi del '17 senza soluzione 
dlopn'InMlu». I bolscevichi si trovarono più 
volte ridotti al lumicino assediati solo In zo
ne assai ristrette del vecchio impero In real
tà tutte le forze politiche ebbero la possibili
tà di giocare le loro carte In quegli anni anzi, 
le carte degli «altri» furono maggiori, se non 
altro perché rafforzate dall appoggio e dal
l'intervento straniero Se i bolscevichi vinse
ro ugualmente, non fu perché disponessero 
di una macchina statale, ma perché furono 
1 unica forza politica che riuscì a dare una 
direzione al convulso processo della rivolu
zione 

Con la dizione «colpo di Stato» si vogliono 
talvolta sostenere altre cose Ma il loro signi
ficato mi pare ancor più Inconsistente Se si 
vuol dire che fu Impiegata la violenza, si 
afferma un'ovvietà la rivoluzione, nel senso 
non metaforico che noi oggi Impieghiamo, é 
sempre un fenomeno violento Se si vuole 
Indicare che per la ricostruzione di una nuo
va macchina statale 1 bolscevichi si serviran
no anche di brandelli della vecchia, si richia
ma un punto assai risaputo va solo aggiunto 
che quel brandelli crearono per loro molti 
problemi, certo non meno di quanti ne risol
sero 

Infine, se si vuole identlllcare proprio nel 
l'Ottobre una specie di «peccato originale» 
da cui discenderebbero anche I drammi del 
la successiva storia sovietica si fa della me 
tafislea piuttosto che della storia Tutti i feno
meni che si Intrecciano nella contrastata vi 
cenda del settantennlo sovietico vanno slu 
diali per quello che furono, con le loro cau
se Immediate e più lontane, con le loro radi
ci russe e mondiali, non ridotti a uno schema 
semplificato che, come tutti gli schemi non 
aluterebbe nessuno a capire quel passato 
recente che è e resta tanta parte di quello 
che noi oggi siamo 

.La violenza sessuale dilaga 
ma solo una minima parte finisce sui giornali 
Il resto si perde nel silenzio 

Uno stupro 
ogni mezz'ora 
Il tema drammatico della violenza ses- ineluttabile? Qualche sera la a Campo-
suale toma a riproporli. Gli episodi si basso, nel cuore del Molise, una 
susseguono con cadenza allarmante È straordinaria assemblea di donne ha 
come una livida vena che percorre tra
sversalmente l'intera società, parte di 
una violenza più grande che sembra 
voler connotare in modo sempre più 
marcato i rapporti tra le persone. E 

lanciato un segnale di grande eloquen
za. non soltanto una sollecitazione po
litica per l'immediata approvazione 
della legge, ma una testimonianza di 
cultura e di civiltà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i CAMPOBASSO C'è qual 
cuno che ha fatto una stima 
in Italia ogni anno gli stupri 
non sono meno di ventimila 
- cinquanta al giorno, uno 
ogni venticinque minuti - in 
prevalenzancompiuti da gio
vani, giovanissimi, Incensura
ti, appartenenti ad ogni clas-

• «e sociale. Verbali di polizia e 
cronache di giornali ne se 
gnalano soltanto una minima 
parte, gli altri si perdono nel 
mare grande del silenzio, dei-
la vergogna, della rimozione 
del pregiudizio Ed è opinio
ne diffusa che la violenza ses 
suale, cosi come altre forme 
di violenza, lungi dell'atte
nuarsi vada Invece dilagan
do 

Alla periferia di Campo-
basso, stipate In una sala 
troppo piccola, tre o quattro
cento donne ascoltano In as
soluto silenzio le dire di una 
cruda contabilità Per qualità, 
per numero, per situazione 
ambientale, e questa una as
semblea straordinaria C'è 
anche Giovanna Peluso, ven-
«novenne contadina di 
Agnone Giovanna visse I 
suoi venticinque terribili mi
nuti in una vigna di contrada 
Fontesambuco la mattina di 
domenica 13 novembre 
1983 Quattro anni fa Fu ag
gredita da un uomo armato di 
fucile, e per difendersi fu co
stretta a colpire con la zappa, 
l'attrezzo del suo lavoro, e 
con quella involontariamente 
a uccidere Consegnatasi ai 
carabinieri, incarcerata per 
un anno processata e assolta 
In primo grado per aver agito 
per «legittima difesa», fu poi 
condannata In appello per
ché quella legittima difesa -
cosi dissero i giudici - aveva 
«peccato di «eccesso colpo 

EUGENIO MANCA 

so» Insomma si difese, ma 
troppo La Cassazione ha 
confermato la condanna 

A differenza degli altri di 
troppi altri, e certo anche per 
il suo tragico epilogo, il caso 
di Giovanna Peluso non è. fi
nito sepolto sotto la grigia 
coltre del non-deitù % dive
nuto Invece, e fin dall'Inizio, 
il punto amarisslmo ma lam
peggiante di una verifica a cui 
le donne molisane hanno 
chiamato tutti se stesse, gli 
uomini, le forze politiche a 
cominciare da quelle di sini
stra, I media, la cultura giuri 
dica, le Istituzioni I panni so
no stali stesi in piazza è il 
silenzio il miglior alleato del
la violenza? Sono le zone 
d'ombra quelle dove si ac
quatta la subcultura del ma
schilismo e della fallocrazia? 
È 11 pregiudizio a olirne alibi 
alla rimozione sociale? E al 
lora lutto va rovesciato si 
parli torte, si scriva chiaro, si 
accendano i riflettori, si inci
da nel senso comune lino al 
tessuti più riposti Qualche 
cosa accadrà 

Soltanto qualche cosa? Ve
diamo la costituzione di un 
comitato di solidarietà con la 
donna oltraggiata, una piog
gia di adesioni e testimonian
ze, I avvio di una raccolta di 
fondi (puntualmente osteg
giata) per coprire le spese le 
gali e risarcire la famiglia del 
morto, una intensa campa 
gna sulla stampa intorno ai 
temi della violenza, la pubbli 
cazlone di un dossier che 
riassume tutti t passaggi della 
vicenda e infine 1 assemblea 
dell altra sera (indetta dal Co 
mitato e dalla sezione femmi
nile del Pei) che per molte 
buone ragioni potrebbe esse

re segnalata ma per una so 
prattutto per essersi svolta E 
svolta - si badi - non dietro 
una barricata del femmini
smo ma in un contesto silen
zioso e misuralo come quello 
molisano, non in una fase di 
tensione ma in un momento 

rdi SWK», ftrMU'PUda. emp
iiva di una violenza appena 
consumata ma in relazione a 
un episodio complesso, 
scandagliato per ben quattro 
anni 

La stona di Giovanna è sia 
ta npercorsa attraverso la ri 
costruzione delle circostan
ze, la lettura degli atti proces
suali, l'analisi delle sentenze, 
la rassegna di un ampio pa
norama di solidaneta ma an
che di indignazione verso 
quella prassi giudiziaria che 
continua a trasformare l'ag
gredito in aggressore, la vitti
ma in imputato Che taccia 
impietrita dalla paura o che si 
difenda menando colpi, sem
bra non esservi dubbio che la 
donna, almeno in parte, sia 
colpevole E vero, Giovanna 
colpi più volte, ma con il dor 
so della zappa, segno che 
non voleva uccidere Troppi 
colpi un eccesso Non ci sa
rebbe stato eccesso se aves 
se colpito una volta sola, ma 
con il taglio del ferro? Ce 
qualcuno - e stato chiesto -
in grado di indicare quale era 
la giusta misura della «legitti
ma difesa», la mattina di quel 
13 novembre nella vigna di 
Fontesambuco? 

Diritto e cultura politica e 
morale, legislazione e pslco 
logia esperienza storica e 
movimento di liberazione 
per tre ore le voci della platea 
si sono mescolate a quelle 
degli interlocutori ufficiali 

vÙJVW 

mi 
(Luciano Violante, Carole 
Beebe Taranlelll, Tina Carda
relli Lidia Serenar!) in un 
confronto appassionato ma 
anche distaccato quanto la 
politica impone E stato perfi
no possibile affidare a un'at
trice (Giorgia Trasselll) la let
tura di alcuni brani del dos
sier,' intramezzati da accenni 
musicali Non sono annota 
ziom formali, ma segnali di 
come il tema sia maturato e 
ormai strutturato nella co
scienza delle donne, elemen
ti conoscitivi assai utili alia vi
gilia del rilancio dell iniziati
va politica e parlamentare 
per II varo di quella legge 
contro la violenza sessuale 
che il paese attende oramai 
da un decennio 

Legge la cui vicenda è illu
minante, mette a nudo ambi
guità e arretratezze di talune 
forze politiche e sociali Mala 
legge - è stalo confermato -
da se sola non basterà senza 
una rivoluzione delle co
scienze che bandisca la pre
varicazione, la violenza, le 
manifestazioni di imbarbari
mento che,'sempre più nu 
morose, punteggiano la con
vivenza civile 

E non é priva di significato 
una annotazione finale 0 
meglio una proposta lanciata 
da Violante e accolta dalla 
platea che proprio in Molise 
proprio a Campobasso sulla 
scorta dell'esperienza del co
mitato prò Giovanna Peluso, 
sorga un centro nazionale di 
iniziativa contro ogni forma 
di violenza si tratti di quella 
contro le donne o contro i 
bambini contro gli emargl 
nati o contro gli anziani Una 
progressione necessaria an 
che se non esaltante un se 
gno amaro dei tempi nostri 

Intervento 

Non chiedeteci di suonare 
il piffero 

per la rivoluzione 

UMBERTO CURI 

C ommentando le 
reazioni di edi
torialisti e intel
lettuali ali esito 

n ^ H » del referendum, 
Ugo Baduel ha sollevato 
due problemi, che è oppor
tuno riprendere e approfon
dire, anche al di fuori della 
cornice polemica contin
gente, e molto poco condi
visibile, in cui essi sono itati 
inquadrati La prima que
stione riguarda «il ruolo e la 
funzione degli intellettuali 
nella nostra società», a par
tire dalla pretesa di alcuni di 
essi di traformarsi in «guru o 
vox populi», la seconda si 
riferisce invece ad un tema 
meno tradizionale, venuto 
prepotentemente alla ribal
ta con la consultazione di 
novembre, nassumibile nel 
controverso rapporto fra 
società civile e sistema dei 
partiti 

Non vi è dubbio, tanto 
per cominciare, che II feno
meno di gran lunga più rile
vante, e potenzialmente più 
carico di implicazioni, regi
stratosi durante la recente 
campagna referendaria, è 
costituito dall'atteggiamen
to assunto non da singoli e 
isolati intellettuali, ma da 
ampi setton del mondo del
la cultura, dellq professioni, 
della ricerca e dell Informa
zione, Impegnati in una mo
bilitazione che non ha pre
cedenti nella storia politica 
degli anni più recenti Tutte 
le possibili opzioni mortua
ri? sul tema della consulta
zione - dall'approvazione 
al rigetto, dallo svuotamen
to all'astensione - hanno 
trovato eco In posizioni 
espresse, spesso mediante 
un'elaborazione di ragguar-
davole dignità culturale, da 
intellettuali e giuristi vicini o 
intemi al Pei, divisi sulla 
scelta specifica, ma acco
munati dalla rivendicazione 
di un'organica riforma del
l'amministrazione della giu
stizia, oltre che dal ricono
scimento del carattere spu
rio, abusivo, strumentale, 
Istituzionalmente pericolo
so dell'iniziativa referenda
ria Il risveglio di energie In
tellettuali e di Interi ceti da 
tempo assenti dalla scena 
politica, e la scelta da essi 
compiuta di privilegiare il 
Pel - magari anche critican
dolo - come interlocutore 
principale deila propria Ini
ziativa, rappresentano due 
aspetti di grande novità e di 
straordinana importanza, 
capaci di aprire una fase 
nuova nella vita politica del 
paese SI pensi quale formi
dabile potenziale di risorse 
intellettuali, quale eccezio
nale apporto di innovazione 
teorico politica potrebbe 
assicurarsi una forza della 
trasformazione, qualora 
fosse in grado di convertir* 
in alleanza stabile di .ener
gie nlormatrici la moltepli
cità di posizioni - diverse 
nella scelta contingente, ma 
Identiche nell'Ispirazione di 
fondo - venute alla ribalta 
nel corso delle ultime setti
mane 

Il problema che attual
mente si impone non può, 
allora, essere semplicistica
mente ridotto ad una «rifles
sione» sul ruolo degli intel
lettuali né ancor meno alla 
distribuzione di encomi o 
censure sulla base dei «sì» 
o dei «no» forniti in risposta 
al quesito sui giudici Si trat
terebbe piuttosto di riusci

re a tenere Insieme - anzi
ché dividere - lar crescere 
e irrobustire l'ampio e di
versificato movimento rifor
matore che si è costruito in
tomo al temi della giustizia, 
puntando a tradurre In tor
me politicamente produtti
ve la grande ricchezza di 
posizioni culturali, fiorite In 
un dibattilo che ha raggiun
to livelli di elaborazione as
sai elevali e un'Inedita capa
cità di mobilitazione. Ma 
questi obiettivi, le cui possi
bili Implicazioni future sono 
oggi appena Intuibili, non 
sono neppure pensabili sul
la base del vecchi schemi di 
•rapporloi Ira Intellettuali « 
partito Al conlrano, la di
sponibilità all'Impegno poli
tico, e la chiara vocazione 
riformatrice, manifestati dal 
movimento che é sceso in 
campo in occasione del re
ferendum, possono essere 
adeguatamente valorizzate. 
solo a condizione che ad 
esso non ci si rivolga chie
dendo di suonare il pillerò 
per la rivoluzione, o di ren
derti «organico» a qualche 
Iona politica, o di funziona
re come ufficio di consulen
za per il politico professio
nale Nella concretezza del 
comportamento tenuto nel 
recente frangente, pnma 
ancora che In astratte enun
ciazioni di metodo, quel 
movimento chiedo laica
mente di stabilire una colla
borazione, di stipulare una 
leale intesa per II raggiungi
mento di finalità politiche 
determinate, a) di la di ogni 
anacronistico giuramento 
dei chierici, ma, finalmente, 
anche al di fuori di ogni ras
segnato rlllusso nel privato 
e di ogni calcolo opportuni
stico, 

I n questa pro
spettiva, nell'in
terpretazione 
del «dato della 

M realtà., a cui Ba
duel Ila perento

riamente richiamalo, ai trat
ta di scegliere fra due alieg* 
giamenti diversi, da cui con
seguono differenti linee po
litiche Osi rimane all'inter
no della logica strumentale 
e luorviante del promotori 
dei referendum, e ci si limi
ta a registrare la vittoria del 
«si», traendo spunto da tale 
risultato per convincersi 
che I orientamento prescel
to era giusto e che non sus
siste alcun problema di rap
porto fra i cittadini e II siste
ma del partiti Ovvero, ri
nunciando ad ogni sterile 
autoconsolazlone ed aste
nendosi dalla consueta pra
tica della nitrazione, ci si 
sforza di cogliere quanto di 
nuovo è emerso In questa 
delicata fase della vita poli
tica del paese, agendo in 
modo da trasformare la cri
si di rappresentanza, che si 
è thlaramente espressa nel 
corso della campagna refe-
rerìdaria, In un'occasione 
por determinare le condi
zioni di una «nuova Allean
za. fra II partito e vasti strati 
sociali e intellettuali Non 
tutti sembrano avere ancora 
capito che la complessa vi
cenda legata alla consulta
zione refercndana, e i nuovi 
spazi di iniziativa politica 
che essa ha dischiuso, pos
sono essere adeguatamente 
compresi, solo sbarazzan
dosi di una mentalità e di un 
armamentario di categorie 
ormai del lutto inservibili 
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M Due mesi fa su carta In 
testata «Comitato giovanile 
Terzo millennio, Nocera Su
periore» mi scriveva «un prete 
del Sud che si é sempre sfor
zalo di vivere nello spinto di 
don Milani» per Invitare Vii 
ma padre Balducci e me a un 
convegno «Portare il messag
gio e le provocazioni del prio 
re di Barblana In un conlesto 
socio religioso di grande de
cadenza culturale e ideale» 

Il convegno e é stato 1 altro 
giorno Pensavamo di trovarci 
di fronte il solito piccolo grup 
pò di intellettuali più o meno 
qualificati che si parlano tra 
loro 11 Mezzogiorno ci riser
vava una sorpresa bellissima 
e Imbarazzante perchè ci ha 
costretti a rimettere In tasca le 
nostre collaudate scalette La 
pur ampia sala del «Centro so
ciale» di Pagani non bastava a 
contenere Te molle scolare
sche accorse (Istituti magistra
li medie, perfino elementari) 
E molti ragazzi tornarono In
dietro per I impossibilità di 
entrare CI dissero che II prov 
veditore di Salerno aveva di 

sposto che si favorisse ia par 
tecipazione ma un affluenza 
cosi vasta non era proprio 
prevista 

La nostra lieta meraviglia si 
accrebbe per ben tre ore e 
mezzo nessuno se ne andò, 
lutti ascoltarono attentissimi, 
ponendo poi domande e que
stioni pertinenti e Intelligenti 
Mento manifesto dei loro in
segnanti e presidi che, lacen 
do tesoro della lezione di Mi 
lanl non avevano risparmiato 
fatiche e passione per coln 
volgerli a fondo come dlmo 
strarono alcune loro relazioni 
Una crescita collettiva di co 
scienza, una seria educazione 
a non rassegnarsi ali esistente 
a lottare contro tutte le forme 
di emarginazione e di sopraf 
fazione che 11 si chiamano so 
prattutlo camorra e droga 

Scuola come tirocinio di 
Impegno civile, dunque Al 
coraggio (meglio adempì 
mento del loro vero dovere) 
degli operatori scolastici ave 
vano risposto bene le Islituzlo 
ni contribuendo ali organizza 
zlone del convegno la Regio 

La lezione 
di don Milani 

ne col suo Centro servizi cui 
turali I Comuni della zona 
(era presente il sindaco di Pa
gani) 1 sindacati confederali 
(col responsabili delle 150 
ore in Campania) Portarono 
poi le proprie esperienze 
gruppi e comunità di volontari 
operanti per i tosslcodipen 
demi I terremotati i ragazzi 
che disertano la scuola e sono 
esposti a tutte le devianze 
gruppi e comunità prevalente 
mente cattoliche guidate da 
preti, vescovo locale presente 
anche lui 

Un ampia fronte di forze 
convergenti pubbliche e pn 
vate 11 seme di Barbiana è 
ben vivo e è chi lo fa svllup 

pare là dove meno lo si aspet 
terebbe Perché gli adulti di 
domani siano preparati a 
obiettare e dire di no a tener 
la schiena diritta davanti ai pò 
tenti non a beneficio di se 
stessi ma degli altri anche dei 
potenti medesimi per rompe 
re I loro giochi per cambiarli 
con la convinzione con I au 
tonta che viene dal pagare di 
persona Né anarchici (quan
to bisogno e è di ritrovare le 
ragioni della solidarietà) ne 
conformisti o «burattini obbe 
dienti», come diceva Milani 
obbedienti alle mode tirati 
per i fili dei persuasori più o 
meno occulti Un certo tipo di 
scuola che trova sostegno e 

appoggio nella società qui 
più che nella polizia e nei tri 
bunali sta la speranza che ca
morra e droga possano venire 
sconfitte 

La maggior parte degli or 
ganizzaton e dei relatori al 
convegno erano politicamen
te a sinistra cosi almeno mi 
parve nel giugno scorso in 
una di queste noterelle scrissi 
che sarebbe stato molto op 
portuno nelle foste dell Unità, 
riprendere 11 messaggio di 
don Milani non per comme
morarlo ma per restituire Vigo 
re al nostro impegno civile e 
politico Queil Invito non e 
stato raccolto salvo a mia 
conoscenza in un paio di oc 

castoni molto penferlche, 
Certo non a Bologna Pecca
to 

Ringrazio Sergio Soave per 
il suo chiarissimo articolo di 
martedì in questa pagina sulla 
questione aborto Devo anche 
espnmergll piena solidanetà 
per gli attacchi contro di lui da 

Barte di donne comuniste 
ina solidarietà politica sia 

ben chiaro, non tra maschi 
Più volte ho richiamato qui 

I attenzione sul ritardo e l'i
nerzia del parlilo - nonostan
te le reiterate e Inascoltale sol
lecitazioni del segretario Nat
ta-in ordine ali attuazione in
tegrale della 194, sul divario 
quel che dicemmo e promet 
temmo per difendere ia legge 
su due fronti (Soave fa bene a 
nrordarlo) da un lato, e la 
perdurante acquiescenza a 
una situazione in cui, di latto, 
la cultura radicale prevale su 
quella comunista, dall altro, 
sulla conseguente perdita no
stra di egemonia (ha ancora 
corso questo concetto?) prò 
prio perché abbiamo trascura 

to di sviluppare coerentemen
te la prospettiva nuova di soli
darietà sociale che avevamo 
messo nella legge e che non 
era soltanto l'uscita dalla clan
destinità 

Rischia di cadere in un set-
tansmo cieco chi si Imgidisce, 
quasi inviperito, magan bran
dendo l'accusa di maschili
smo, e non nconosce che an
che su questo terreno abbia
mo perduto consensi molti 
nostri elettori si sono sentiti 
Ingannati, e non solo 1 cattoli
ci Quanto a questi, nbadlsco 
che e del tutto stenle, del peg-
gior ntualismo veicrosovteM-
co, npetere la diagnosi della 
«diminuita attenzione», senza 
poi analizzare, con attenzio
ne, appunto, dove e come su 
quali temi concreti sì sono 
prodotti i guasti, e le delusio
ni 

L invito di Soave a discutere 
è sacrosanto Vorrei lo racco-

f liessero, in particolare, dalla 
edesco e Giovanni Berlin 

guer. due compagni che stimo 
moltissimo e che lurono rela
tori della legge. Anche per 
non farci anticipare dagli alto 
e giocare soltanto di rimessa 
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